Possibili domande per l’esame.

Ricordo che si tratta di una prova scritta della durata massima di due ore. È possibile avere con sé una bibbia in italiano e/o greco. Non sono ammessi altri strumenti, testi, o note di alcun tipo. L’esame si compone di due parti: una sezione A da cui saranno scelte due domande a cui lo studente deve rispondere; e una sezione B, in cui saranno date due possibili pericopi tra quelle elencate; lo studente deve sceglierne una sola e farne un commento esegetico.

Sezione A

Due domande tra le seguenti dieci possibili: 

1. Quali criteri possono essere utilizzati per ordinare le lettere paoline, e quali vantaggi o limiti presenta ciascun criterio? 
2. Che cosa si intende per “forme” o “forme letterarie” anteriori alla lettera, quali sono e perché esse sono importanti per comprendere l’epistolario paolino? 
3. Qual è la natura delle lettere paoline? 
4. Che cosa sappiamo delle modalità concrete di composizione delle lettere paoline? 
5. Come si è formato l’epistolario paolino durante la vita e dopo la morte dell’Apostolo? 
6. Definisci il fenomeno della pseudepigrafia paolina e cita qualche esempio dall’epistolario.
7. In che senso Paolo può essere definito “uomo delle tre culture”? 
8. Presenta lo schema fondamentale della vita di Paolo a partire da Gal 1,13–2,13. Individua le tappe e i principali problemi di cronologia. 
9. Identifica e commenta le principali differenze nella vita di Paolo che emergono da un confronto tra Gal 1–2 con il libro degli Atti.

Sezione B.

Fai l’esegesi puntuale di una tra due pericopi date della lettera ai Galati.

Possibili pericopi:

Gal 1,1–12
Gal 1,13–24
Gal 2,1–10
Gal 2,11–21
Gal 3,1–14
Gal 3,15–29
Gal 4,1–20
Gal 4,21–5,12
Gal 5,13–6,18.
